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2 [}talegramma della vittoria! 


Sabato, appena compiuta fa dispensa 
de G ornale in c UA e fa spdiz ene per 
la pasta, ricevetmo il lelegramma della 
vittoria. Non ci fu dato di comunicari: 
che a: Soci di Ud.ne in forma di Sup 
plemento. 

Or essi telegramma è conferma alle 
previsioni nestre, espresse pur cel nu- 


i mero di snbato, cioè che dovevasi piewa 
5 fiducia al Generale Baratieri. 


Ristampaado oggi quel felegramma, 
e quanto altro il telegrafo ci ha co- 
municato riguardo fatti successivi, od 
in rapporto con quel prirao fatto d'arme 
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soddisfazione per l’unore derivato da 
esso alla nostra bandiera. 

Il combattimento di Debra Ailat, cui 
partecipò anche un battaglione di cac- 
eatori italiani, se militarmente non può 
dirsi importante, prelude certo a nuove 
sittor:e. Ma anche, come suppongono ta 
del territorio e delle 


morale e politica di esso potrebbe: es- 
sere cotanta, da obbligare Ras Manga- 
scià co” suoi alleati e Menelik a desi- 
stere, pel momento, da altri attentati 


3 contro la potenza dell’Italia. 


Silfatta previsione non dividiamo, per- 
chè probab.Imente a Barati-ri si prepa- 
rano molte sorprese; nè, d'altronde, 
egli potrebbe limitare a così poco l’a- 
zione appena cominciata. 

Ancora c'è confusione ed incertezza 
riguardo i particolari e riguardo le con- 
segubnze ; tia rimane indiscutibile che 
esso segna ottimo augurio pel seguito 
delta campagua, e che fa notizia venne 
accolta a Roma e in tutta Italia con 
esultanza e con ammirazione verso l'E 
sercito, = 





Ecco il telegramms ufficiale annuo- 
ciante la vittoria ; 

«Massaua, 11, Poco prima dell’aiba, 
ros Mavgascià fuggì da Aotalo con gran 
parte delle sue truppe vers. il sud del 
paese, in segmto alt’ avanzarsi delle 
truppe comandate da Baratieri. 

« Circa 1300 ‘tigrivi, provenienti dallo 
Scioa, occuparono la forta posizione di 
Debra Arfat. 

«La ‘nostra avanguard a, capitanata 
del maggiore Arneglio, avvisata del mo- 
fimento dei tigrimi, con rapidissime 
mafcie s'avanzò per attaccure quella 
pos zione con sei compagnie e quattro 


“ pezzi da montagna. Supraggiunsero un 
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bautaglione di cacciatori: italrati ed il 
terzo battaglione degli indigeni, per ap- 


ì poggiare l'avanguardia, ; 
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condannate a morte. | 


(LIBERA VERSIONE DAL FRANCESE ) 





PARTE ila | 

Storie d'amore. | 
— To, siete vo: madsmigella Gio- 
anna ? sclamò Giustina. lo vi credeva 
ripartita per Parigi... Eutrate dunque. 
Ne avete 11 tempo... Prenderete il treno 


delie nove... 


le dé: 
and 


Giuvanna rassicuratasi alquanto, entrò. 

— Se io non sono partita, diss' ella 
per iscusarsi, gli è che Gaspare mi a- 
veva detto di farmi trovare ai R inches. 
Allora 10 mi ci sono recata e noi ab- 
biamo discorso assieme per parecchi 
minuti, e poi me ne sono tornata ad- 
dietro. 

— Senza di lui? 

— Sì. Bisogna che vi dica, che il bue 
ch'ei cinduceva gli è scappato di mano, 
SÌ è gettato in mezzo ai bosco, è Ga 
Spare è stato obbligato 8 rincorrerio. 
Egli farà ritorno a casa, forse, un po 
tardi, in causa di ciò, Egli poi mi ha 
Soggiuato che. non vi diate alcun pet- 
siero... Ed era, buona notte madama 
Pierrondon, jo parto, e a rivederci do- 


3 Faan mattina, 


no, ma no, nop,paptite, au 


3 se a 
| core, madamigellà Giovanna; entrate 


‘altrettanti carboni ardenti, 


È ; squat 


di Ascari comandate da Miani e Mar- 
tini, mentre l'astiglieria sbarazzava dal 
nemico, con. una: ventina di colpi, fe 
creste dei monti. 

Dopo pochi minuti di fu:co accele. 
fato, un battaglione sudigeno muoveva 
iS’ assalto della -montagaa, mentre Ba- 
ratieri faceva marciare sl battaglione 
cacciatori italian, Questo, sebbene avesse 
percorsi cinquaote ch lometri in nove 
ere senza riposo e interruzione, mosse 
arditam-nte; ma giunse n-lia zona del 
fuoco, mentre questo cessava. Le truppe 
del: gninto indigeni forzavano ii ridotto 
dell’ Amba. 

Gi: ab ssini fuggirono, se-volando per 
gli iofioni sentieri e crepaco; e sban- 
dandosi, inseguiti da pattuglia del quarto 
battaglione. . 

Le perdite degli avversari non sono 
superiori alle nostre per |’ eccellento 
posizione che occupavano, la quale sa- 
rebbe stata imprend.bile, se l'avessimo 
avuta n 

Tra i feriti rimase in nostre maoi il 
Cagnasmac tigriav A:lù Mariam. 

Hi quinto battaglione e fa bstteria An- 
ghera passarono la notte sulla posizione 
conquistata — il terzo indigeni e 1 cac- 
ciatori nentrano ad Aotslo,.che è po- 
sizione fortissima e strategicamente di 
primo ordine. 


« Bfa'grado l'immenso vantaggio della 
furte poszione tenuta dai ligrin: sulla 
mentague.o ad outa dell: difficoltà e- 
Dormi del terreuo, i nustri riuscirono 8 
scace are da colà il nemico, che in 
brev' ca disparve fra i burrogi, Ja. 
sciande usa ventina di mort‘, ‘alcuni 
feriti e vari prigionieri, 

«Le perdite dei nostri ascendono ad 
1 mosti e 30 feriti; nessun bianco però 
è perduto. 

€ Lo spirito ed 11 contegno delle truppe 
nostre furono esemplari ed il morale di 
tutti elevatissimo. » 


interessanti particolari. 


La Tribuna pubblica un jungo di- 
spaccio di Mercatell:, datato, da Antalo 
“i 9 ottebre e partito da Massana il 12. 

Jersera — dice Mercatelli — il, mag- 
giore Toselli annunciava a} quartier 
generale di aver compiuto il movimento 
Aggireote e di essere in grado di pro- 
cedere nella mattina deli’attecco della 
pos:z:ione di Debra Ailat, dove Mangasc:à 
SÌ trovava certamente. 

H comandante Baratieri, dopo una 
marcia di undici ore, appena ebbe il 
dispaccio d: Tuselli, decise di ripreudere 
la marcia alle 3 di notte. 

Alle due. sl maggiore Salsa si recò 
all'estrema avanguardia del battaglione 
Amelio ; alle tre .tutto 1 campo-s1 mo 
veva, meno le saimerie col sesto Datta- 
glione indigeni, La marcia è stata luaga 
e difficile, sa terreno acc:dentato. 

Asle 8 si giuose a Scehicot. I preti 
alla testa della popolazione vennero in 
contro a far festa ale nostre truppe. 
I! paese è ricco, a ridosso di uu' allegra 
valiata con un corso d'acqua, 

A Scekcot si «bb: il primo sentore 
della fuga d: ras Mangascià 

Accelerata la marcia, alle undici siamo 
entrati — dica Mercatelli — in Antalo, 
ad aspetiarvi ii capo di stato maggiore 
i battaglioni Tosolli ed Amelio, le bande 
e le batterie. 

Baratieri, appena giunto ad Antalo, 
oltrepassate le truppe, si recava, seguito 
da Acimondi, da Pitta'uga e dai suo: uffi- 
cial:, all'estremità del paese, per esa» 
minare la posizione di D bra A:lat. 

Dalla posizione ov'era 11 generale si 
udivano le fuoslate a intervalli, la cui eco 
giungeva da diverse part:. Coll’ aiuto del 
cannocchiale si scorgevano nella vallata 
i fugg-nt, dispers: che correvano in tutte 
ie direzioni. 

Baraberi ordinò al quarto battaglione 
d: spingersi alla sinistra nella piaoura 
per tagliare la strada ai fugg:aschi. 

Verso il tocco, il maggiore Amelio ar- 
rivava si'a base di Debra Ailat e co- 
mpeiava i'attacco d. cisivo. 

Ras Mangascià era fuggito la mattina 
e a guardia di Debra Ailat vi erano il 
Tesfai di Anta!o con 250 fucili: il Ca. 
gnasmac Aci Mariam con 400 fucili 
(formanti ti grosso dei t'‘grimi venuti 
dallo Scioa, si esciude vi fosse Ras Alula); 
l’ Hasmac Abraba, uccisore del tenente 
Betuni, con 50 facili; 11 D-giac TPedia 
Abaguben, fratello di Debeb con altri 
50; ecc — in totsl- 1350 fucili. 

L'attacco fu iniziato dalle bande sotto 
gli ordini di Sapelli e Lucca; quiudi 
Amelio fece avanzare due compagaie 





















































M>rcatelli telegrafa pui, in data 10 
ottebre, da Aptalo; 

eL'estrema nostra avanguardia occupa 
ogg: i! camp» di Maogasc a, che è stato 
abbruciat» dai fugg-ot: L'avanguardia, 
comprese le bande. tigrine agli ordini 
d-I tenente Lucca, dal campo situato al 
sud di Debra Ailst, guarda la strada 
che conduce all’ Amba Alagi. 

Gli iof rmatori dicono che Mangascià 
si è ritirato verso Edda Mvemi con 1500 
uomni. Fuggì, seguito dai Tesfai di 
Antalu cin mille uomini. I soldati ti- 
grini, provenienti dallo Scioa, son? ar- 
mati di fucil. francesi Gras, fabbricati 
nel 1874 a Ssiot Etienne. 

Abbiam preso al nemico un centinaio 
di fuori, oltre a mille cap: di bestiame 
e altre provvigioni. 

Aiù Mariam, che cadde nelle nostre 
inani farito, è ia grave pericolo. 

Abbiem fatto prigioniero anche il Ca- 
goasmac Ssbat, ribelle dell’ Oculè Cusai. 

I prigionieri d:cono che è ferito anche 
i H-smsc Abraba; aggiungono che ol- 
fre 70 feriti vennero trasportati su mu- 
letti in varie direzioni. 

Una prima esplorazione ha fatto tro - 
vare sedici morti nascosti ne: cespugli. 

1 nostri feriti appartengono alle baude 
Miani, Mart n: e Pinelli. 

Baratieri incontrò i cacciatori. men- 
tre tornavano dali’ attacco, al ‘quale 
giunsero ‘ordinati e p'eni di entusiasmo. 
Li lodò. Oggi visitò 1) loro campo. Sono 
adattati aila indigena. Si mostrano spia- 
centi di essere entrati nella. z-na del 
fuocò mentire questo cessava. 

Baratieri visitò pure i feriti, » 

Io ua dispaccio di ieri, Baratieri ren- 
deodo contu del servizio di .comunica- 
zione delle truppe operanti nel Trigrè 
com Massaua, nerra che tentò di ado 
perare ì colombi viaggiatori. Le brave 


lori ytttÒt.ò 


Si fece un.istante di silenzio. 
— Non accendete una candela ? chiese 
Giovanoa alla vecchis, 


vi dico... forse che non abbiamo parec-. 
chie cose a raccontarci ?.. Prenderete 
l'altro rt i 

siovanna, GODeli. nr 
- Porchè Pierroni:n non c'è, voi mi 
sjuterete & chiudere fa macelleria, nov 
è vero? proferì la vecchia. 

— Volentieri, madama Pierroadon. 

Le due donne si posero all'opera e 
quand’ ebb-ru fia:to, si trovarono nella 
stanza immersa nella più completa o- 
scuentò. 

Una seconda v.lta G.ovanna si sentii 
assallta da un briside, Alzò macchinai - 
mente gli sguardi verso quella parte 
doya s: ne stava fa vecchia immobile e 
silenziosa, e non potè trattenersi dal 
mandare un ieggier. grido. 

Gu occhi di Giustina, pur in mezzo 
all'otobra fitta, fiammeggiavano . come 


= No. 

E'la depose la frusta in uo canto, 
presso alla porta. La vecchia i cui 
sguardì si erano abituati all’ oscurità, 
se ne impossessò tosto. Indi con voce 
bassa, soffocata dall’ odio: 

— Allora, è vero, che voi avete così 
bene turtupinato mio figlio, ch'egli vi 
vuol sposare mio malgrado, e mi la- 
scierà sola sola qui. per andarsene con 
voi, ‘se io mfiuto 

Giovanna si era di nuovo messa a 
tremare, 

— Poichè noi ci amiamo, rispose, 
poichè io vi assicuro che fo renderò fe- 
lice, e- poichè -voi avete finito coll'accor- 
darci 1 vostro consenso... ail 

Giusuna le si era riaccostata e la 
guardava con tanta espressione di cru 
deltà, che. un orrib;le pensiero .si destò 
improvwiso nella mente della giovanetta. 

— Elia mi ha attirata qui, per ucci- 
dermi! i; i 

E colta sempre più da spavento, gridò : 

— Soccors», soccorso Ì 

Ma sembrava a lei di gridare come 
in un soguo, mentre la sua voce, spi 
randòle nella'‘sti02za, non trovava modo 
dt'‘uscire, ‘è di essere udita. L 
*. Allora s1 precipitò verso la porta, aizò 
iFpugno e ‘battà con quauta forza aveva... 
_ Patto cid: avveniva in mezzo. ad'ùna 
escorità profondi... SRI 

D'ua tratto ‘sud na colpo'sordo se» 








— Ab! sclamò G.osanna, ho paura! 

La v-cchia proroppe in uno scoppio 
di risa acuto e prolungato. 

Paura di me? sciamò desss. Cre- 
dete; forss che io abbia in animo di as- 
sassinarei ?... 

— 0h, no, balbettò Giovanna che 
cercava di ridere e nen, poteva... 

— To! disse G.ustine. è una frusta 
che voi tenete in mano ? _ 

— Quella di, Pierr.ndon.. egli me 
l'ha data per difeadermi Inngo la strada 
se per caso mi fossi innbatteta. in qual 
che ubbrisco :nsclente... _ 

— Ma, è luî; come farà poi per ri. 
condurre il su» bene? 

— Oh... taglierà un bastone nei busco... 





— Avete bissgno di me per far cid? | 








Il Giornale esce tutti i giorni, ecceltuate le domeniche — Ni vendo all Fimporio tsrornali e presso i Vabaccai in tazza V È 


« ora basaltico, ora tufaceo; in alcuni 





















E. e Mercatovecchio — Un numero cent. 10, arretrato cent. WD Zoom 


Qual è ta slfuszione. 


Occupato Antalo in modo. atebile, se 
Mengascià von sitorna sui. suor pasti 
e non ci obbisa, per la necess tà della 
difesa, a provocare un combattimento 
sisolutiv.; dl generale Beratrar: sarebbe 
ln possesso della tanto reciamata: linea 
di confiae del Tigrè, cossituiita dai fiumi 
Tacazzà e Tsoliari, ; 

Probabilmente egli distacchiorà una 
colonna per der la caccia ai Mangescià, 
e farsa vorrà spingersi, appena .gli sa 
possibile, fiso nl lago. di: Asciunghi, 
posto a 2400 metri sul livello del mare 
e ad una sessaotina di clulometti più 
a sud. a 

Hl nodo di montagne su cui sl'trova 
H lago di Ascianghi, forma F'angoli'Sud- 
Est, o meglio il bastion® Sud ‘Est del 
T:erè. Da quasto nodo 8: stacca sd Ovest 
M Tsellari, ad Est ì principali corsi d'a 
cqua dell’Aussa: vi si. domina gran 
parte del Tigrò e del Lasta, e fa comu- 
nicazioni cull’Aussa sono relativamente 
non difficili; e ciò che importa, mag- 
gormente, si dmina la regione che 
provvede il sale a tutta fa Evopia, 
_—r——__ 


I misteri delle steppe. 
La deportazione in: S:beria. .. 


Sulla strada da Matscha a Buduk, 
deserta e polverosa, ‘la carovana dei 
deportati si avanza. Scortati dai cosac- 
ck-, 1 prigionieri, parte a piedi, ‘parte 
su carri ed alcuni unche a cavallo, ven 
gono condotti nella nuova patria, che 
4 governo ha toro destinato. Suno' uo- 
mini forti ed ancor giovani, vecchi: cam 
deal, givanetti, ragazze e bambni, 
Gu uni apatici, meditabondi, sembrano 
stanchi ed incuranti dell'avvenire; gli 
altri allegri fischiauo, cantano e scher- 
zano. Un vento leggero, soffiando da 
oriente, leva nugoli di polvere che av- 
elgono la carorana in un velv fiito, 
Y 4 ardeggi il sole, cada la pioggia a tor- 
sulala la dommnazione: La sua capitale | renti, Guei disgraziati non batto “pen: 

ata, con abitanti. i durante il penoso viaggio sono esposti 
{1 Tacazzè | alle sarempenie ed ogui lamento sarebbe 
È ae n i vano, I cosacci 

Il Tacazzè, che limita il Tigrè al sud | meta e, vio raga sile 
e ad ovest, ne raccoglie quasi tutte le : autorità del luogo. VTooNeGoari 
acque coi suoi affluenti di destra: il! 4 
Niareò. Li Joe Fu il So Usi 

zellari, il Meri ed alti minori. 8° | vestiti. I deportati pussono pirtat 
cazzò, il cur volume d'acqua è pari a; 1g toro proprietà bebil vati bano 
quelo del Tamigi, ela cui velocità Fag- | cheria, dauaro; che tutto questo poi 
giuoge quella del R «dano all'uscita dal ; venga loro rubato, durante % viaggio 
lago di Ginevra, nasce alle falde occi- ; dale avide scorie di ciò il governo 
dental del monte Katcen, presso il C;- | non &: cura, o aovarno 
fine del Lasta con i’Agot, corre verso | Improvvisamente il corteggio si ferma, 
ovest, poi piega a nord. o È Un vecchio è caduto a terra è noi uò 
Sino alla confluenza col’ Ueri, le sue più proseguire. E parenti pregano ‘per 
ripe sono prifoudamente scavate nel } lm ed i cosacchi lo gettano sopra ua 
terreuo iranoso e selvoso. Ia questo ' carro, Sospurò alcune volte e ‘non disse 
punto volge a ponente, avendo a destra ‘ altro. Era morto. Questo contratt‘mpo 
ì.mooti di Scirè, ;alti. 1200 metri sul disgustava l'ufficiale deì cosacchi: il 
su» livello. Uscendo dsl Tigrè, prende | morto doveva essere trasportato #°‘Bu- 
altro nome. duk poichè la carovana doveva e8sere 

Il letto dei Tacszzà è ora granitico» ! consegnata al completa; si avrebbe 
creduto altrimenti che egli lo ‘avesse 
lasciato fuggire. Imprecò contro il morto 
@ voleva battere una figlia che piangeve 
la morte del povero padre. Un' altra 
figha si gettò sul cadavere, L’ ufficiale 
81 avviciuò a lei è la strappo con forza, 














bestiole fecero cattiva prova. È calombi 
vennero quasi sempre presi e divorati 
dai gross ucccelli di rapina. 


{i maggiore Amaglio. 


Giovanni Battista Am-glio, il mag 
giore comandante la colonna che ebbe 
il primo scontro cogli u-mini di Man 
gascià, è uno del! più simpatici nostri 
ufficiali d' Africa. Palermitano, sbbroa- 
zato dal sole, è alto, asciutto: porta pic- 
coli baffi castagni, leggermente brizza» 
lati. Tatti gii vogliono bene per ii suo 
carattere franco, espansivo. Alla mauo 
tanto coi colleghi come cogli inferieri, 
proclive a tempo avanzato allo scherzo 
ed alis piacevoli conversazioni, :n ser- 
vizio invece è tutto serio, attento, difi» 
gente. Così, oltre l'aff-zione, gode an- 

: he: ia stima ‘dei susi ufficiali e dei suoi 
ascari, . 

Fu promosso maggivre nel 1894 è 
messo subito alla testa del quinto is- 
digeni. Si trova da 2 anni in Africa e 
conosce perfettamente la Colonia Eritrea 
da uo capo ali’ altro; ma, per una serie 
di combiuazioni, era ua» dei prch'ssimi 
uffi ia che non si fussero ancora tro- 
vati al fuoco nè cor darvischi, nè cogli 
abissini. Finalmente la sorte fo ha fa 
vorito. 








Il Lasta. 


I bacinitra it K bat e Edda Mobemi, 
insieme slla parte tneridionale del ba- 
cino del Tzeltar:, comprendono le quat- 
tro grandi pr..vincie del Buchena, del - 
l' Aiva, del Uag, del Lasta propriamente 
detto ; le quali cost:tuscono il territoriy 
del Lasta. Esso ha speciale importanza 
per la prodigiosa r.cchezza di cereali, 
di m'ele, di bestiame, di avurio e di 
cera. Da esso diramano le vie commer- 
ciali coi paesi «del mezzodì. La Fogua 
del paese è l’amarico, e l’inrlole degli 
abitanti ha maggiore affin:tà con quella 
degli amarigni che con quella dei ti- 
grini, dei quali per lungo tempo fu 


Sui carri, oltre si prigionieri, si ve 
dono utensili domestici, vettovaglie e 
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punti il fiume è largo oltre un chile» 
metro; in altri, chiuso fra gole, non 
supera 1 12 metri, Neli epoca delle sic 
cità, è tatvolta completamente asciutto, 
ma le pioggie lo rendono form dabile. 


Ì guito da una specie di scr:cchiolio... Giustina... i 
Gi--vaona cessò dal battere... Elia Allora, turbata, la mente confusa, sì 


| 


mato, 1a Giotanna nob si ridestò punto, 


mandò un gemito: 

— Gaspare, Gaspare ! 

Poscia cadd- lungo distesa al suoto e 
Don s' mosse p:ù. 

La vecchia gl. aveva spezzato il pa 
sante staffile sula tempia, d'un sol cupo, 
applicato con vig: ria d’ atleta, È sempre 
colpendo, i suo vdio si era esalato in 
una eselumazione i 

— Ad.sso, ba: avuto il fatto tuo! Per 
lungo tempo non ti 81 rivedeà f., 

P..scia a:l' orrore di quelta scena, sue 
ced-tte un gran s:lenzio. Nun un ru- 
more in tutto l'abitato. L'orologio si 
era férmato durante il pumeriggio. Giu 
Sstina aveva dimenticato di 1icaricario, 
e il suo tc-tac regolare, monotono e 
trista, non turbava così quei silenzio di 
tomba. 

G ustina se ne stava là, un po’. stu- 
pita ella stessa, di ciò che aveva fatto, 

D'un tratto, trasati, tese l'orecchio, 
Ella aveva creduto udir dei passi; nel 
giardino.. ella sapeva che ri macelljo 
rientrava appuuto per. di là quando era 
fo ritardo... Ma no, ella 81 ingannava.. 

Però ciò aveva bastato perchè. ella 
tornasse in possesso della sua presenza 
di spirito. 3 

— Sa egli giungesse ora, pensava essa, 
egli sarebbs capace di battermi, e chissà? 
di uccidermi, forse l.. 

Eila si abbassò, tirò Giovanna per la 


m.se a tastoni a cercare degli zolfaneilì.,. 
Ma uon li trovò al lero psto al'to, è 
8 ricordò di aver m.nacciato Giodsnna 
nell istante appuoto in cui Questa 
dava cercando’ 1 candeliere... Ai 
— Senza dubbio, elta N tiene: fra le 
mani, andava mormorando... R 
Si abbassò, tasiò le mani delta gio» 
vanetta, E gti zolfanetli erano iufattinella 
mano destra... le dita erano raggrinzate 
al’ intorno. . bisoguò che le ‘dischiu- 
desse .. è 
Aveva paura... lufine si fe' un 
chiarore... ed allura ella wide,...-: 
Giovauna, con ta tempia: fracassata, 
par da Due Pozza di sangue e già 
) patlor della morte si 
del su» volto... .. STA e 
— Al,.mio Dio, sclamò G-ustina, mio. - 
Do! Come è brutta... si direbbe ch'ella - 
è morta... i 
La scosse e la chiamò: 
Te: Giovanna l... Giovaana L., 
Tutto.il ssugue detta povera giova: 
Delta sembrava uscire dalla fondi 
orribile: del capo... 
Quella piaga lo fece paura, e ua 
gli occhi... a 
— Hu colpito troppo forte; 
dessa, n u 
Sbonond la: veste &. Ginvagi 
it giubetuno, e introdusse è 
fino. ai cuore... sessi 
Questi un: battevi 
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@ la mano ricadde inerte, 
— Ni dn ‘i'sensi, solamò 












Costel si volse e gli gridò: Barbaro? 
For tutta risposta l'afficiale le diede 


una scudisciate, che jasciò un profonde | 
salca sulla faccia delicata di quelia gio» i 
vane bionda. Come inviparita dal dofere * 


ia giovane si scagliò sull'inumana co- 
sacco e, prendend.gli il collo con ambe 
le tuani, fo strigge conficcandogli È en- 
ghie nella carne. Era il dolore che è 
lei procacciava una forza sovrumana, e 
maigrado l'ufficiale facesse ogni sforzo 
per liberarsi, ovn poteva sfuggirie. Roteò 
gli acchi e cadde strozzato a terra, Gir 
astanti assistettero all’ orribile spettacolo 
senza pronunciar verbo. I cosacchi sel. 
taato si scagliarono sulla ragazza e col 
calcio del fucile e con sciabolate fa col. 
pirono da ogni parte, e quando per Îa 
perdita di sangue stramazzò svenuta, 
fa legarono con forti cord: e la getta- 
fono sopra un carro. 

— Étia non arriverà viva a Buduk, 
esclamò un giovane chis sembrava uuo 
studente, volgendosi al suo vicino. 

— Maglio per lei, rispose questi, già 
a Baduk la avrebbero battuta a morte. 

— N.n uccidere, ha detto il Siguore, 
la vendetta è mia — susurrò un vecchio, 

— Ella si è sagrificata, replicò lo stu- 
dente, ed i suol ucchi briliarono ve- 
dendo il fucile che un soldato aveva 
appeso ad un albero, mentre era in- 
tento a raccogliere ti cadavere deli’ uf- 
ficiale disteso su quel del vecchio. 

Iu uu batter d'occhio 9’ era impos- 
sesgato dei fucile e saltando dal carro, 
lo scaricò contro i soldati deila scorta. 
Si diede quiudi a precipitosa fuga. 

I cosacchi non si scoraggiarono : fo 
rincorsero urandogli contiuue fucilate. 
Improvvisamente ii govane vaciliò e 
cadde. Era stato colpito al cuore. I co- 
sacchi se ne impadronirono e gettaroce 
il suo cadavere vicino agli altri due. 1 
soldati che erano stat feriti, furono 
collocati io ua carro ed i prigionieri 
invece, che stavano comodamente di- 
stesi, furono fatti scendere e dovettero 
camm.nare, La carovana finalmente si 
pose in moto. I cosacchi, adirati per 
gl: incidenti success', sfugerono il loro 
malumore contro i prigiomeri ed i 
coipi di frusta e le piattuuate d. vennero 
molto piu spessi. Muti, avviht, 1 pri- 
gionieri continuavauo la via. Soltaato 11 
vecchio, che sembrava immerso nella 
preghiera, di tacto iu tanto faceva udire 
la sua vece e tormorava: « Signore 
non guardare le azioni degli uomini 
tu sei venuto per benedire e non per, 
imprecare; abbi compassione di noi e 
perdona si carnefici, » 





Cronaca Provinciale. 
Da Pordenone. 

Semgre a proposito di un barseggio. — 11 
settobre (I) {2} — Non so o.mprendere 
come l'egragio corrispondente udinese 
della Gasselfa di Venezia insista sulia 
veridicità dell'sudace burseggio arve 
puts nel negazio oreficeria Marsure. Dà 
dell'orto a mne che essendo sul sio 
sueati tale fatto e per puoto d'ap- 
poggio cita che ii borseggio avsenne e 
Ge parisrono gli altri giornali di Udine, 
Cié poisà essere perchè l'avranno ri 
portato dalla Gazzelia stessa. Ma com'è, 
ehs i ufficio di pubblica sicurezza nono 
ne seppe nulla? E  nolla ne sanno 
neppure i rr. carabinieri e Il negoziante 
signor Marsure? Questo è quanto, ed 
aspetto che l'egregio corrispondente da 
UL ne alla Gazzelta di Venezia mi smen- 
teca, 

La piena det Massello. — Ieri il fiume 
Noncelio era in piena in causa del ri. 
gurgito del Meduno, Ora che scrivo, 
fanto l'uno che l'altro sono quasi r.ene 
trati net loro sivso. Stupenda oggi la 
giornata, e così speriamo anche in s8- 
guito per le semsiue del frumento e pel 
raccolto del granoturco. 


{i} Per disguido postale, ricaruta sabbato 
troppo tardi. 


Da Prata di Pordenone. 


Poi nuove Sindaco. — Con universale 
soddisfazi.ne fu gn: secolta la n-mina 
8 sindaco del sig. Ernesto Brunetta, 
Uomo, per convine mento e per tradi. 
zione di famiglia, schiettamente liberale 
vel più alto e giusto senso della parola 
beneviso da «gei classe di gente per 
squisita cortesia di tratto, indicato già 
dal corpo elettorale prima, dal Consiglio 
comunale psi, alla prima carica di questo 
importante Comune. 


Da Cividale. 


Personale scolastico. Oitre gli annun- 
csu traslochi dal n--stro istituto na- 
zionale dei professori De Stefani e Duse ; 
ii prof. Zanon dott. Vittorio, reggente 
nelle ciassi inferiori del ginnasio, fu 
comandato a M.dica nelle classi supe- 
tiori del gionasio e incaricato dell’ io» 
segnamento delia filosofia nel liceo. A 
sostituire i partenti vennero designati 
i signori: 

Quadrio-Brunasi Gio. Batta, da Son» 
drio, reggente d'italiano nella scuola 
tecaica; Blarasio Giandomenico, da Ve- 
nezia, reggente delle classi inferiori: del 















LA PATRIA DEL 
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fissca incendiati. Causa d il incendio, 
l'avere lasciate alcune legna umide vi 
cino al fuooo perchè si ssciugassero, È 
si asciugerono, taoto, che prapagarono 
ii facce alla casa, 
Arresto per oltraggio. Maniago 
— Santa M-neguiti, g rovaga da Tee 
monti di Sulto, voleva opporsi scchè i 
carsbinieri iraduc-siero in carcere Luigi 
Palleva chincaglisre di Andres, marito 
sue, ii quale, como essa ubbriazo, cose 
metteva disordini. E per opporsi, xo 
perava larme più terribile che bagno 
is donne, fa lingua, vociando: ladri, 
assassini, mafali,, Conseguenza trame 
data: l'arresto anche della signorina. 
fbisgrazia. — $. Vito di Fagagna, — 
Domenico Fabbro, montato su careet- 
tina, faceva correre il proprio cavallo 
io modo siffatio, che investi il ragazzino 
Att:iio Lauzzauo, producendogli frattura 
del fomore destro. Il padre del fanciullo 
disgraziato produss: denuozia. 


ftiograsziamente. 

Per cuorare la memoria del compianto 
signor Giacomo Foligno di Milano de. 
cess: a Cordovado il giorno 9 corrente, 
i suoi figli signori Decio e contessa 
Carlotta Freschi - Foligno consegnarono 
al sindaco sottoscritto L. 1000 per es- 
essere elargite nei modo seguente: 

1. 700 al Pro Ist.tuto focale s henefizio 
dei poveri, 

» 200 alla Società operaia. 

» i00 alla Sucietà Filarmonica. 

Per tale generosa elargizione il sot- 
toscrito a nome dei ben: ficati porge ai 
predetti s:gnori i più sentiti ringrazia - 
menti. * 

Cordovado, 13 ottobre 1895. 
IH Siadsco 


F. Cocehini. 





FRIULI 





© Da Palmanova. 


Le foste di jesi — 4 ottobre. — Ai 
campif., a: compili... in mezza il verde 
della natura fea l'ebbrezza d'un’aria 
libera Tale è il desideri» d'ogni gio. . 
vane, Sin csi mstiino Palmanova sce- 
coglieva gran gente, d'ogni ceis e con. 
dizione, venuta tra noi per assistere alle 
feste. Da Gorizia, Monfalcone, Cervi. 
guano, Sagrado e da tutti È paesi con- 
termini. Nei pomeriggio i ireni d-tla 
Sceistà Vensia da Cvidaio e Porto. 
gruaro anch' essî poriarono numerosi 
orestieri. 

Tale concorso di gente venne favo. 
rito da una giorosta veramente spien 
dida; poichè ii velo delle pubi che ef. 
fuscò per qualche ora il cielo e lontano 
minacciava ja pioggia, sì dissipò. Sa 
rebbe stato ancora magg-ore :Î concorso, 
ma quell’incertezza di tempo e quella 
minaccia di pioggia trattenne molti alle 
foro esse, 

Si incominciarono gli spettacoli con 
le corse ciclistiche, le quali riuscireno 
molto interessanti. Ad assistere ad c58° 
intervennero molti ciclisti d'oitre con- 
fine, tra essi noto il maesiro Egger di 
Trieste. 

Le corse si tennero nel circuito delia 
storica piazza, ed erano riservate ai 
soci dei Veloce Ciub Paimarino. Presero 
parte 1 sig. Brumatti, Cirio, Piao:, An- 
geli e Gobbo. Si fecers due prove, ed 
alla corsa di decisione srrivò lo Cirio, 
e vinse la medagla d'oro, ILo Biumatti, 
medaglia d'argento, Ho Gubbo, pure 
medaglia d’ argento. 

Ficite le corse ebba luogo, l' ascen 
sione in pallone del capitano Etigio 
Queglia, I! pallone si alzò rapidamente 
a circa 500 metri e vi discese dopo 10 
minuti, andando a cadere nel cortile 
dell’ex sndaco Buri. 

I pubblico rimase sodd.sfatto dello 
spettacolo, ed a:mirò l'ard tezza del- 
l’areonauta, " 

Per le ore 15 era indetta la tomb.la 
a beneficio delia Congregazione di ca- 
rità, ma non comiuc è che dieci minuti 
dopo, causa le necessarie operazioni di 
controllo pel .umero delle cartelle ven- 
dute. Dal centro della Piazza, presso la 
base destinata a sorreggere l’anienna, 
su cu: net di soleom per la nazione i- 
telrana sventola il vessillo tricolore, 
giuto uno sguardo sulla vastissima piazza: 

un vero mareggiare di teste, che at- 
tende impaziente la tombola. | assai malconci, 

Totanto la surtizone incomincia: i Il Lwgi Visiatin riportò rottura al- 
numeri sono estratti da un bambino. iavambraccio sinistro con lesioni al 
Cun l’undici che è il dieciasettesimo braccio destro, Kbbe leso pure grave» 





Da Gorizia. . 


Disgrazia. Duo operai gravemente feriti. 
— Veuerdì, net pumeriggio uvvenne a 
Sdraussina ua grav:ssima disgrazia. 

Due vperai miuatori di S. Martino 
det Carso, addetti ad una cava di pirtra 
d.etro la chiesetta, presso alia Grotta, 
di proprietà de! siguor bar. Cario Kam 
mel, — certi G.uvaoni Visiotia detto 
Mattias d'anni 62 e Luigi Visintin di 
anni $0 — mentre erauo intenti 8 la- 
vorare iutorno ad una mins, furono 
veementemente colpiti dallo scoppiare 
improvviso di questa, così da rimanere 













(Una questione import, 
| Sen diciamo che prima dom 
siata stadiato un importante | 

| eilfadino: sia corta gli È che 

‘ neate ii Dazio murslo sestme 
portanza che prima d'ora non ; 
# teuifa, infatti, che ri servizio ug 
rebbe più affilato per soli cingu 
ma per dieci; onde più cautal, 
dere il Comune procedere aell' agi; 
e merlo studiare se CORVARA Appl 
tun ficazi.@ na asl crpliolate dg 
palio sla nella misura de dari gg 
nali. 

Gi è perciò che venne nomiozy j 
c«mmissione, composta di sete qgyj 
Dsgeni cav. G, E, Mascisdri eu | 

i Braida cav, Fe., Saodri rag F. Lig 
«gati G., Moassto ave, 4. Kochi, 
j Carlo. 
| £ commissari hanno incomincia; 
ji nerdì a radunarsi; ed uoa s0cont gi 
| duta tennero anche sabato, Ling, | 
| può dire che l' importante questigy;i 
| sppena delibate. Udimmo che ty 
fra 1 nominati intesderebbe avenzisy 








vi 


i 
i proposta che l'esazione del Dezia gi 
ji mune l'assumegge per economia, yi 
i'esempio di quanto si pratica pag 
altre città, con in persuasione di {; 
un prime pssso per addivenire grady 
i mente — col mezzo di abbonamaeza, 
in altra forma -— alla abolizione dik 
poste che per li modo onde necessa 
mente vengeno esatte, ridscono tr; 
pù od‘ose, Incompetenti ® pronesay 
un g:udizio, nun fscciam 
alle voci raccolte per do 
chisti è perchè altri, se 
sus parola ad illuminare 
Vita militare. 
{Turno Eogeni», tenenté nel reg 
meuto Lodi cavalleria, fu trasferito 
reggim nto Caserta; De Novelts Gig 
5 teneute uel reggimento Lug 











cavalleria, fu trasferito al reggimuil 
da 


Una fanclulletta galliziane 
morta per angina difterie 


Grande moviment» jeri dello autord 
sanitarie, fuori di Porta Venezia, strad 


di circonvallazione verso porta VilslIÉ 


La bambina Sufla Andro-Kusmin, di 
fogata vello stallo di Francesco Rox 


dau in America, moriva per angina dif 
terica, Si precedette tosto ai scquestif 
che igiene suggerisce: lo stallo hj 
chiuso, segregata l' osteria in mudo ch 
non avesse comuoicazione con gli eni. 
graati ecc. Oggi si procederà alle di 
sinfezioni. 


Nessuno si curava però nè prestava 
orecchio alle parole del vecchio, ed il 
triste corteo proseguiva per la via de- 
gerta e polverosa, mentre il lugubre si- 
lenzio talvolta veniva rotto dai lamenti 
dei feriti e dal pianto dei bambioi. 
tI n 

Tanto per variare. 


gionasio; Quintarelli G ovanm, da Ve- 
rona, incericato nelle classi infericri del 
ginnasio. 
Da Codroipo. 
Vittoria di un velocipedista. — 13 ot 


tobre. — (Epitro). — Visentin: Luigi, il 
valentissimo corridore codroip:se, ha 


numero sortito, la cinquina è vinta dal 
sig. Tianello Giuseppe di Terzo. Venne 
deto il segnale della vincita con musica. 
Mi ero dimenticato di notare che negli 


intermezzi suonava degnamente la banda da reuder necessarie diverse cuciture. 


di Fauglis posta sotto il bellissimo pa- 
diglone della festa da ballo. L'estra- 
zione continua. Dopo il quarantesimo 
sorteggio (numerò 6), ecco selre il 


mente l'occhio alnistro, per cuì sì teme 
la perdita della forza visiva. Il Giue 
vanni V sinti venne colpito da schegge 
al braccio destro ed alle gambe, così 


Una sagra distarbata. 
Stando a quanto ci s: racconta, se 
licatamente jeri, durauta la sagra i 
anzano, vi furono minaccie ssrie il 
baruffe, per rivalità di paesi; tanto ch 
si venne alla decisione di collocare w 
mezzo del brear, quattro carabinieri di 
uc brigadiere, affluchè impedissero k 


Anch' egli riportò inoltre una contusione 
all'occhio destro che fa trepidere per 
la conservazione dell’ organo medesimu. 

Dopo ottenuti i soccorsi del caso, 





ti cannone di cuoio. — Nello Scientific 
Amèrican leggiamo di un cannone di 
cuoio dovuto a Federico Latulip, espe- 
rimentato testè agli Stati Uniti al po- 
ligono delle esperienze di Sandy Hak. 

Questo cannone ha l'anima formata 
da un sottile tubo di acciaio, munito 
esteriorment: da alcuni risalti destinati 
ad impedirgli di scorrere nel suo rive- 
stimento, Il quale è formato da striscie 
di cuoio, preparato in modo speciale, 
ed avvolte a spirale sul tubo e sulla 
sua culatta, Tutte le spire sono incol. 
late fra di loro e sovraposte io modo 
da ottenere la forma che deve avere il 
cannone. È . 

Dopo che il tutto è essiccato, si 
mette il pezzo al tornio e gli si dà una 
forma regolare ; quiadi, per proteggere 
il cuoio, Bi furza sulla volata un mani» 
cotto tronco conico di rame o di acciaio 
e sulla culatta uo altro manicotto cilin - 
drico portante gli vrecchioni e termi» 
nante con una calotta sferica, 

Il canuone sperimentato era di mo- 
deste dimensioni, poiché non aveva che 
fa lunghezza di 4172 m. e il calibro di 
64 mm. Era di avancarica, montato 
# pra un sffusto da campagna, e pesava 
470 chilog. Ei tubo di cuoio era grosso 
47 mm, alla volata, e 34 mm. alla cu- 
latta; il rivestimento di cuo:a aveva la 
grussezza di 25 mm. alla bceca e 80 
mm. alla culatta. 

Le esperienze si eseguirono sparando 
con cariche gradatamente crescenti. Con 
gran stupore della Commissione e dello 
stesan rappresentante dell’ inventore, si 
rilevò che il pezzo resisteva perfetta - 
mente. 

Dopo parecchi colpi si giunse alla 
più grande carica, e quella che doveva 
dare all'anima una pressione di 2200 
chilog. per cu. A questo colpo, l'sfluste 
si ruppe, ma ia bocca da fuoco rimase 
intatta, 

fa seguito a tali esperienze, la Com- 
anîssione riconobbe che il cannone spe- 
rimentato aveva resistenza sulficente, 
durevolezza pari ai cannoni d' acciaio e 
la proprietà di riscaldarsi appena du- 
rante ii tiro, Ultre a ciò esso poss-deva 
pure Je importanti proprietà della legge» 
rezza e del costo relativamente piccolo, 


Po LIA rire 

Emilio Ollivier, ex ministro di Napo- 
icona HI, consigha it Papa ad uscire 
per le vie di Roma, Allora — dice egli 
— scoppierà la Crisi, e si vedrà che il 
soggiorno del Re e del Papa non è pos- 
niolî 


6 nella stessa città, 


riportato egg: un altro splendido trionfo. 
Nella corsa di resistenza su strada a 
Meduna di Livenza vinse il primo premio, 
consistente in un belliss:mo remontoir 
d’ argento, avando a competitori ciclisti 
di grido. Li Visentioi montava la mac- 
china De Lucca di Ud:ne, tanto ammi- 
rata nelle corse internazionali ch’ eb- 
bero luogo a Tiieste, ove il nostro cor- 
ridore vinse pure il primo premio. 
Bravo! 


Da Castelnuovo del Friuli. 

Un ciclone. — Nelia autte del 10 curr. 
accompagnato da lamp: e tuoni e piog- 
gia torrenziale, pelia frazione Mendel 
del Comuce di Castelnuove del Friuli, 
e precisamente nella borgata detta Ma» 
donna del Zucco, s1 scatenò UN violento 
uragano. ln pochi minuti contorse e 
divelse siberi e piapte secolari traspor- 
tendole a 30, 40 e 50 metri di distunza, 
Le tegule delle ciuque case, che com- 
pongono la burgata, e del vic.n0 oratorio 
della Madonna furono aspertate e ri» 
dotte tn fraoturm:. Li ciclone si estese 
per ua chilometro in larghezza e dai 
due ai tre chilomes. di funglezza. Nessun 
dano s; ha a lamentare fortunatamente 
neile persne e ueanche sugli animali; 
1 danni per 1 fabbr:ca.1, alberi, uva, etc. 
si calcolano ed oltre venum:la lire. 


Da Ovaro. 


Soddisfazione per la nomina di ua Sin 
daco. — 13 oltubre. — (Tenace.) — La 
maggioranza della popolazione di Questo 
Comune che con grande iuteresso et- 
tendeva ia nom:na de suo novello s n- 
daco, oggi accolse con suddisfazione la 
nutizia della conferita carica ail'egregio 
signore G.useppe Gubbian, e spera che 
con queste giovane furza a capo del 
Comune, coadiuvata dalle altre entrate 
in buona parte colle ultime elezioni, 
saprà tenere alto il prestigio del paese 
in tutte le sue bisogua, pur troppo da 
diversi lustri trascurate, e far valere 
in avvevire quei diritti che per pepo- 
fazione, censo e topografica posizione, 
spettano a quesito Cumune, 

Al' opera, v giuvanotti, e se da qualche 
minuscolo partito sarete calcotati privi 
di esperienza, procurate di mi.strare 
coi senno e coì fatti, che ii buon vo- 
fere vince ii sapere. 


COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
(vedi avviso in IV. pagina). 











palco 31 giovane del negoz ante Gori, 
s'g. Antonio Tonini, cividalese. 

Srombola pagabiîe ? 

La banda di Faugl:s intuona la marcia 
reale, e diversi d’oftre confine che scno 
vicino la banda, si levano rispettosi 1ì 
cappello. 

Due numeri dopo, col 29, anche ia 
seconda tombola è vinta. Quattro sono 
i viocitori: 1 signori Haufmsn Lodovico 
di Monfalcone, Marcuzzi Lu:gi di Cer- 
vignano, Bosco Giacomo di Visco e Ber- 
tolini Aotomio di Pradamano. Fischi e 
mus:ca salutano i vincitori. i 

Finita la tombola, si dà principio alla 
festa da ballo, Che folla! che ani- 
mazione! giovanotti e vecchi operai e 
ricchi; numerosissime le coppie; i bal- 
labili eseguiti con ia massima delica- 
tezza da una numerosa orchestra Udi- 
nese, diretta dal giovane A. Biasigb stu- 
dente al conservatorio di Pesaro. 

Alla sera, numeroso pubblico assi- 
stette alla rappresentazione della Lucia. 
Molti applausi egli artisti. 

©Cronaca minuta. 
(Dai verbali della P. S.) ) 

Farti. — Sacile. — Pizzini Luigi 
lascisva 1 proprio corpetto appiccato in 
una stalla aperta, IgDuti ne approfitta- 
rono per rubarne l’orulogio d’argento 
del vaiure di lire 10. 

Mcntenars — A Giacomo Morandini 
foronv rubati 100 lacci e tre gabbie con 
uccelli di richiamo. Danno, lire 13 circo. 

— A Vaizacchi Giacomo, tre galine 
e due polli, 

Reana del Rojale. — A Luig: Gubessi, 
igoot rubarony sei galline pel valore di 
lire 12. 


Minaccie armata mano. — 


Mesuno di Livenza. — Augelu Do Mar- 
ta, ubbrisco, minacciava cul fuciie le 
sorelle Teresa e Giovanna Tonitto, sì 


venn-ro trasportati con vettura all’o- 
spedale dei Fatebenefratelli in Gor:z:a, 
ove verranao soltoposti alle successive 
necessarie operazioni, 

Arresto. — Sabato mattina nello studio 
del notaio Dallabona, fu arrestato lo 
scrivano Pietro M. da Venezia Si dice 
trattarsi di reati comuni contro |’ altrui 
proprietà. 








Cronaca Cittadina. 


Bollettino Metcoreologico. 
“dine-Riva Castello Altezza su mare m.ì3) 
sul suolo 1a. 20 
Ottobre 14 Vro 8 ant. Termomotro Li 
Min, Ap. notte 8.8 Barometro 765. 
Salo: atmosferico Sereno 
Vea! 5 Massone leg. crescente 
IERI: Yarlo ù 5 
Somperaiura 3 Afassima 18.4 Minima 10,2 
ia 13. Acqua. onduta mim. 
Altri fenomeni + ta n : 





i AI Soci 
della Z’atria del Friuli 
in rita:do coì pagamenti. 


Poichè siamo in ottobre, e l' anno 
1895 si avvia al suo termine, preghiamo 
tutti i Soci sn ritardo coi pagamenti, a 
mettersi in regola con | Amministra - 
zione. 

Abbiamo spedito loro una « circolare», 
e dovremo ripeterla fra pochi giorni, 
qualora la prima non ottenesse sullecito 
esaudimento, 

L’ AMMINISTRAZIONE, 


#, Liceo-Ginnasie di Udine. 
Nella sessiune d'esami testò chiusa 
henno conseguita la licenza ginnasiale 
i signori: 
Delia. Chiave Bornardiao, Gortani 
Gino, Muddalena Giacinto,  Mulmusi 











ch'esse dovettero fuggire, Coutro di lui Ferdinando, Missoni Lino, Paguutti An. ‘ 


fu prudutta denuncia, anche quale con. tenio, Vicario Giulio, Zuli Guido, Zuliani 


travventore alla legge sul porto d'armi, Quirino. 
Aviano, — Giovanni Maria Ballina, —Hunno conseguito la licenza liceale î 
pregiudicato, fu tratto in arresto perchè, signori: 


Baidissera Alceo, Biasutti Giuse; 
Calligaris Giuseppe, Cantoni Carlo. DI 
Prampero Giacuino, Ferrari Giovanni 
Marpiliero Vettore, Perusini Gaetano; 


armato di roncola, minacciò di morte il 
fratello G useppe. 
Incendie — Prato Carnico. — L'altro 


jeri s'incendiò la casa di Lucia Mac- a 
Hiini affistata a Pietro de Stefano, li Pe2sutti, Ubaldo, Penca-Mununi Gio- 


dano alla proprietaria è di lire 1250 ‘908 TPorresini Marco. 

per il fabbricato distrutto; al'affitiuate, 5. Senela Tronica di Udine. 
di L. 975 per fieno e biancheste e L. 179 Lo kzioni regolari avranno principio 
per altrettanto importo in biglietti di il giorno 16 ottobre alie ore & 





serie conseguenze probabil:, 
Si ebbe ciangue un. saggio di balli 
sotto lo stato d' assedio! 


Vecchia salvata. 


Allo 11 di sabato certa Lucia Fortu- 
nato d'anni 60, abitante io Via Tiberio 
Dectani al n, 36, camminando raseni 
il canale d’acqua di .Chiavris, molv! 
gonfio per le recenti pioggie, acciden 
talmente cadde entro. Un giovinotto, di 
cui mi spiace nou sapere il nome, chi 
passava in quel mentre, si gettò cora 

i giovamento uell’acqua e con.aon po 
j fatica riuscì a trarre in salvo la Fortu- 
| pato che poscia venne trasporta nelli 
* propria abitazione 


| Sacletà del Giardini a'infansia 
In Udine, 


Avviso, 


Dal 15 corr. in poi dalle ore 10 all: 

+ 13 è aperta l'iscrizione. per bambini di 

, Bre ai sei aoni al Gardino in Via Vil 

latta N. 11 e in quello 1a via Tomadioi 

N. 13 dove è altresì aperta 1' iscrizione 
per le classi 1. II. e. Il, elementari. 

1 bambin non raccolti a ti o°0 gratuito de 
vono pagare antecipatamente ogni mose, # 
agiati Hiro 5, altrimenti fa retta cho verrà ata 
ditta dal Consiglio. 

Per l'iscrizione 81 richiede: 

&} por un pos:o a pagamento i' attestato di 
nascita è di Vaccinazione ; 

6) per un posto gratwito, dove di più esser 
presentato un certificato di miserabitità, Fila 
#3: ato dal municipio, ovvero una dichiarazioni 
del Presidente della Società Oporata che il padra 
0 la madre del bambino fa parto di quel 30 
dalizio 6 si trova nei’ impossibilità di pagart 
la rutta, 

Pei bambini che hanno già frequentato | 
Giardini sud sofficiente che i gunitori prosst- 
tino una lettera d' avviso indirizzata ni Giar= 
dino rispettivo, 

Le rette pelle elazsi elomentari sono eguali 
a Quello dei Giardino, 

Udine, 14 ottobre 1895. 

Per il Consiglio 
TH presidento 


G. L. Peoile. 


sssieme agli emigranti galliziani man. 
Ì 
i 


. La direttrice det Giardino d'infanzia 
in via Villalta, avendo casseguato le sue 
dimissioni per hete circostanze di fa- 
miglia, il Consiglio dei Giardini nella 
seduia 12 corrente ha nominato a 50 
stituiria la siguora Ada De Checo, mae 
stra da sette anni nei Gierdino in vis 
Tomadni, foraita di speciale patente 
per d'insegnamento infantile. 

Nelle Biarree da dentizione date 
la Nocera, 
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praitnciale Amunlafatrativa. 
Seduta del 28 settembre 1895. 
approvo la delibarazione Hal Consiglio co- 
qpagals di S Daniele relativa al prelevamento 
di L. 1500 pel lavori dall’ acquedotto ; 

14, di quello di Campoformite concerasale l& 
domanda di aussidio pal gonte pedonale sul 
dormor a Basnidella ; 

fd. dei comuni di Ovaroja di Claut sulla com. 

ne di piante a privati; 

{d, det Coniune di Talmunsona circa Ia 1ea- 
ada di ritagli atradali; 

fd. di Chions circa la proroga alla fabbriceria 
di Viliotta par pavninento di debito 7 

Hi, do stcano «muro rfisttente È provve 
dimenti da prendorsi per far fronte n vasti 

agamnenti i 

14, di quello di Vito d'Asio riguardante prov» 
vadimenti in confronto ni duo privati ; 

approvo il consuntivo 1804 dll’ ospitafa di 
quei e, della Casa di Carita, del Monte di Piatà 
di U ino e dalla pio fondazioni ammessari ; 

Id. 1891 dell’ ospedale sti Palmanova; 

approve la dellbarazione dali’ fstituto Espo- 
sti di Udine sulis vendita di due fondi me- 
dienta Hmitazione ; 

14, dell’ Ospitale civile sopra l'acquisto di 
lega da faoco e sopra l’affranco di capitali 
dovuti da ua privato; 

fd. delta Casa di Ricovero circa la rinsova- 
sione di una affittanza ; 

approvò lo statuto organico del a Congrega- 
glone di Carità di Vivaro; 

Docise spettaro RI Comuoe di Spilimbergo le 
speso di cura di certo Kubretti Osualdo. 


Seduta del 5 ottobre 1895 

Approvò in massima la deliberazione della 
Casa delle Doreiitto di Ullini riguartante la 
permuta di una casa; 

Approvò quella psl comane di Marano sopra 
cessioni di areo comunali; 

fd. di quello di Claut concernente alienazioni 
di fondi; 





Chioue sopne l'aggiunta di dus susve 
farifia sulla farsa egnce ri; 
me relenve si concorso selia 
aper fasianne delle case canoniche ; 

fd &i Corsia Carnico che si rifariseo af an 
dapoeiio grasso fa sSenre posate di Hisparmio; 

($. di Amperzo sula ssadila di piante sd on 
privato; 

Li. di Moggio ef Aviano circa l'assegnazione 
di combastibite ; 

fd. di Cisffals che riguarda l'assegno sanuo 
si ans famsimioe; 

18 di Sseckiare osp coi concede ad ana ditta 
di costreire la siraia da Maedils s Priuso; 

E. di Attimis relativa ad no’ autorizzazione 
a stare in giudizio; 

Id, di Medoo riguardento slisnaziona di boni 
comunali; 

Approtò fa reila dell'ospitale di Cividale pel 
1886; 

Resp ore ss ricorso chisdente Ji riparto dei 
vonsiglieri comunali di Sedagliano; 

Approro ni co-sontiso 1596 del legato Paddio 
di A- pezzo, della Congregazione di Carità di 
Fiume e dell'ospitalo di 3. Yito ni Tagliamento; 

HE 19R3-M di quello di Latisana o da 1869 a 
1893 della Congregazione di Casaren; 

Apprors fo stigcolo della cnuzione esattoriale 
di Kings pel quinquennio 1883-02 e di 8. Da- 
nieie pel irisanio 1690-92; 

Approvo la Je iberazione della Congregazione 
di Gamosn sopra l'effranco di noa prestazione. 

HI. dello spadale di Udias relativa all' auto- 
rizzariono & stare În lite coi comune di Varme, 
ed altra sopra l’effrsnco di un capitale, 


Chiamata sotto le armi, 


Ii ministero della guerra ha determi. 
nato 1 giorar 5, 7 e 10 dicembre per la 
chiamata sotto le armi dei militari di 
prima categoria della classe 1874, ri- 
mssti in congedo tilimitato a dispo 
none dei governo e dei militari di prima 
categoria della classe 1875, ad eccezione 
di parte di quelli arruolati per una fer - 
ma di tre anni, 


£5 8 
ssfegeria 
Sh di 
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23.0 ESERCIZIO 


Capitale soelale 


Ammontare di n. 10470 Azioni a L. 100 L. 1,047,000— 


Versamenti da effettuare a saldo 5 decimi 523, 





Capitale effettivamente versato . . -.. le 523,500.— 
Poldo di riserva... . . . > 345,749.12 
Fondo evenienza . . . . . . + . +. +. » 36,294.62 
Totale L. 903,513.75 

SITUAZIONE GENERALE 




















31 Agosto ATTIVO. 31 Settembre 

L. 523,500.— Azionisti per saldo azioni È L. ,600.— 
È Tiifb4:.55 Numerario in cassa 0. . > >. 11. > + >...» f90,621.08 
» 4,688,368468 Portafoglio Italia, Estero e Buoni del Tesoro . - . . » 4,447,698.63 
» 13/x50 62 Effetti in protesto è sofferenza |» . + + + 0-0 > <> » 3,267,.29 
» 176,515,55 Antecipazioni contro deposito di valori e marci . 2 » 683,705.25 
»  748,119,91 i di nostra proprietà e >» 258,410,81 
> 35469259 Valori pubblici { applicati alla riser » 41892. 

» 13,317.5)  Cadole da esigero. >». + + +. - » 13,317. 

» 666,913.69 Conti correnti garantiti da deposito >» 741,746.53 
» 438,810,03 Detti con Banche e corrispon enti . . - » 401,600,95 
» 60,000.— Stabili di proprieta della Banca e mobili « 9,000.— 
’ L41600, a cauzione dei funzionari » 241,500. — 
» 2,152.418,56 Depositi » antecipazioni » 2,026,286,56 
» 1,501.387.43 liberi a custodia. . . . » 1,601,387. 

a 50,739,47 Spese di ordinaria amministrazione e tasso . . . . . » 56,772.7] 
ita e ria 
L. 12,604,181.59 L. 12,096.707,19 
etiam ‘tr 

PASSIVO. 

, 1,047.000,- Capitalo . . . . L. 1,047,000.— 
5 943,740. 12 Fohdo ‘di riserva »  345,749.12 
’ 34,291.62 Fondo evenienza È » 34,294.62 
»  2,613,007.08 Conti correnti fruttiferi » 2,724,661.02 
+ 2,999,207.22, Depositi a risparmio . . . >. > n « 2,90,103. 5 
» 1098,240,90 ' Creditori diversi e banche corrispondenti . «  752,458,6 
» 184,160.— Conto titoli. Le eee tia « 190,160.— 
» 4,582,32 Azionisti per residui interessi @ dividendi » 4,370,07 
» RAL,60O,— a cauzione det fanzionari . . » 241,500,— 
« 2,152,418.56 Dopositanti » aptecipazioni . . . . - . - £,026,200,56 
»  1,591,387.43 liberi a custodia . . . . . . . 0. > 4,601,387.43 
»’ "189)627.44 Utili lordi del corrente esercizio srproi nai. 208,830,08 

—_P_———m— 
__——6 
L. 12,501,181,69 Udine, 80 Settembre 1895. L. 12,096,707,19 
———— 
esi aL {1 Presidente 


Il Sindaco 
7. Bralda 


hicavo danaro 


8 Oo con facoltà al correntista di disporre di qualanque somma 
dichiarando vincolare la somma almeno sei masi. 

Corrente verranno accettate senza 
Fnietto Ribretti di risparmio corrispondendo 
con facoltà di rilirare fino a Lire 3000 


3118 


24/8 * 

preavviso di un giorno. 

Gli interessi sono NETTI di ricchezza mol 
Arcorda antecipazioni sopra : 


G. Kechler 


ll Direttore 
G. Merz: 





Operazioni ordinarie della Banca. 
tn conto corrente fruttifere corrispondendo l'interesse dol 


a vista. 
Nei versamenti in Conto 
rdito te cedole scaduto. 
interessa del 
a vista. Per maggiori importi occorre un 


bile e capitalizzabili alla fino di ogni sano. 


a) carte pubbliche o valori industriali ; 
5) sete greggio e lavorate © cascami di seta; 


9 
Sconti €a 
CEDOLI 





Rondita Italiana, di Obbligazioni 


| Apro eredità in conto corrente garantito 
illascla immediatamente Assogni del Banco 


gratuitamente. 
Fmette ASSEGNI A VISTA 
INGHILTERRA, AMERÌ 


Acquista e vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 
Riceve valori In custodia como da regolamento, 


Uitoli rimborsabili. 


fi almeno a due firme con scad 


certificati di deposito merci. 4 
lonza fino a sei mesi. 
garante dallo Stato è titoli estratti. 


la deposito. 
di Napell su tutta le piazzo del Regno 


fonRquES) sulle principali piazze di AUSTRIA, FRANCIA, GERMANIA, 
CA 


ed a richiesta incassa la cedole ‘0 


Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 


Mepositorio costrulto per 


questo servizio 


Esereisce l' ESATTORIA del I, Il. MANDAMENTO DI UDINE 


Fa 


Esistenti al 30 agosto 1895 ce Pa 
Depositi ricevuti in settembro 1895. 


Rimborsi fatti in settemb 4895 
Esistenti al 230 settombreM21895 . 





Rappresenta n Società L' ANCORA per Assicurazioni sulla Vita. 
"i servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 


Movimento det Conti Correnti frattifori. 


. L. 2,613,007.98 
» 549,508 


I598. 





L. 3,182,9 6.66 
257 458/245.04 
L. 2,724,061.02 





Movimento dei Depositi a Risparmio. 
3 . L 


Esistenti al 34 agosto 1895...» » . 
Depositi ricevuti in settembre 1895 . Bar 


Rimborsi fatti in settembre 1805. . . 
Relstenti al 30 snttembre 18085. - 


2,609,907.22 
3° 1285307 





1. 3.427,741.9 
»  207,633.92 


LI ___— l 3,920,103.0? 


pn 
Totale L. &,644,762.64 


I II 





LA PATRIA DEL FRINLÙ 


®. scarola pratica dagrice!. 
fa Peszasio, 

A tutto 15 Novembre è aperto il con- 
corso per lammissone delle vario ca- 
tegorie d' aleani. 

Per tutte le secessarie jnformazioni 
e schiarimenti, rivolgersi alla sede del 
comitato amministrativo in Udine (Pre- 
sidente F. Dottor Isola Y.carlo Ge. 
nerale ), 

Notizia uan vera, 

Ci venne sentto che fa casa ove abita 
il colonnello dei reggimento N. 47 di 
pres dii a Gorizia frssa stata audicista 
col fango 

La notizia non è vera, e probabl- 
mante il nostro corrispandente sarà stato 
tratto in errure. 

# camble 

Hi prezzi del cambro per cerbifi sati di 
pagamento di dazi doganali è fissat» per 
H giorno 14 ottobre a lire 105,25 

11 prezzo del cambio che applicheranno 
le dogane nella »-ttimana dal 14 al 21 
ottobre per 1 dazist- nen superiori a 
1. 100 vagabili in bighett, è fissato in 
L. 105 ®. 


Teatro Nazionale. 
Questa sera riposo. 


Domani si darà la brifiantissima com- * 


media in 3 atti; « Se t: me vedi a venir 
«in gondola brusa 1 pagion. » 

Farà seguito il ballo uuovo «i por- 
tent: del gigante Paraferagaramiramus. » 


Ringraziamente. 


Lu famiglia della compianta Maria 
Fortunato-Anderloni ringrazia dsl pro- 
fondo del cunre tutti col:ro che in un 


mod: o nell’ altro parteciparono a ren. | 


dere così soleoni 1 funerali delia sua 
beneamata d: funta, e domanda venia per 
le involontarie ommissioni che potesse 
esser incorsa nel comunicare la parte. 
cipazione. di morte. 


Velecipedista disgraziato. 


Ozgi, fu accolto neli' ospitale il velo» 
cipedista goriziana Carlo Michelutti che, 
meotre percorreva: via della Posta, fu 
preso da malore e cadde dalla bicicletta, 


Hi Collegio Convitto Donadi 


figliale dei rinomato Istiteto Donadi di 
Treviso, entra nel suo quarto anno di 
vita fiorente. 

Sono già sperte le iscrizioni pel nuovo 
anno scolastico, e dietro richiesta la 
D.rezion® trasmette regolamenti e proe 
grammi. 

Coloneo. 

Ci scrivono : 

Per una tenuta, consistente in boschi, 

rati e vigne, situata nel territorio di 
-F.ume, distanta circa vu’ora e mezza 
dalla città, è ricercat» un colono, gio- 
vane, ammogliato, preferibilmente senza 
prole, che abba assolto ‘i corsi d'une 
Scuola agraria, e sia able viticuitore, 
sappia gl’innesti, e posseda cognizioni 
per ia conduzione d'una Latteria. 

Persona che corrispondesse a queste 
qualità, verrebb: bene retr.buita. 

Per aderire al nostro Corrisvondente 
e facilitare il collocamento d'uno de’ 
nostri bravi coloni scconsent:amo che ie 
offerte con attestati e referenza siano 
inviati alla Amministrazione del nostro 
Giornale. 

fer onorare i defunti 

«)fferte fatto alla Congregazione di Carlià in 
morte di 
Carneluiti Sante 

Berti Gaetano di Pozzuolo L. i, Scaini fra- 
telli I. 2, Comessatti Giuseppe azette Rrma- 
cora I. i. 

Grassi Luigi 

Gasparini famiglia di Gorizia L. 10, Monte- 
guacco co, Ital co 1. I, Corradina Giovanna ved. 
Sbuelz 1. 2. 

La Direzione ricenosconte ringrazia. 

Lo offerto s: ricevono presso |" Ufficio della 
«.agregazione di Carità a prosso le librerie 
tratelia Tosolini P. V, Umansele a Marco Rar- 
4189» via Morcatovonahio. 

drrertenze, — La Congragazione, quando 
tilisno esaurita la raccolta delle offerto, rimette 
vo elenco delle «torso alla famiglia al «fefunto, 

Offerto fatto ni Comitato Protettore «el. 
l'iofanzia to morte di 
Partesi Maria ved. Anderloni 

Ditta Pialbani è Martincigh L. i. 
Carnelutti Sante 

Bertozzi D.r Giuseppa i. 1. 

La Direzione ringiazia. 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Statistica Wunlotpale. Bollettino sot. 
manale dal 6 al 12 outobre 1895. 





Nascite. 
Nati vivi maschi 1° femmine 20 
» morti » - » ' 
Esposti » _ 


» - 
Totale n. 3Ì, 
Morti a domiailio. 

Angelina Rizzi di Gaetano d'anni 4 + Pietro 
Tombozzo fu Bernardino d'anni 87 agricoltore 
— Luigi Grassi di Gio. Batta d'anni 43 orefice 
— Maria Garavani-Gatti fo Pasquale d'anni 
75 cisite — Giuo Tubaro di Giuseppe d'anni I 
— Maria Fortunato-Anderioni fu Carlo d'acni 
73 «stesse. 

Aorti nell Ospitale civile 

Aogelo Fontanini fa Pietro d'anni 85 agri- 
coltora — Luigia Di Bilino fu Francesco di 
ansi 4 contaltina — Maria Di Giusto-Cartiai 
fa Gio, Maria/d' anni fiv sarla:— Luigia Jaco» 
tasti di Gio. Batta d' anni 15 setajaola —Te- 
resa Palma-Perissotti fu Gio, Baita d' anbi 78 
casalinga. 














sorti nell Ospitale Miitare. 

Lalgi forssdalli di Prasessco d' anni 2Î 
soldato sì îfLe segr. cavallerit. 

orti nella Casa di Riconero 

Lucrezia Feraglio-Pos:tilano fa Domasiso di 
sant 74 esstadine. 

Totale 13 
ifei quali 3 sca appartenanti al Comuse di Udica 
Matrimont, 

Feanessso Mirehioi falogoama c0u Elisa Fer 
ruglio saggioleja — Andrea Dosilione fr. pae 
aîonsto con Maria Cluarvesio casalinga — AS 
fanore Bertoli li farmacista militare cop Anna 
Chinpolini cstite, 

Pubtitcazioni di Matrimonio. 
riigssppa Ciosiiaiti calzolaio con Policita Pix 
samigito sol-juola, 


LOTTO 
Bstrazione del 1% Oitekre 


Venezia 21 — 17 — 16 — 9 — 2 
Bari 1-16 -- 42-17-55 
Firenze B— fi -U_- 16-20 
Milano il — 34 — 09-20-23 
Napoli 27 — 49 — 13 — U — 75 
Palermo 39 — 78 — 34 — 40 — 8 
Roma 66 — 68 — 59 — 32 — 3 
Torino 41 — 34 — 14 — 52 — 89 








i Gazzettino Commercialo 
Mercati del bestiame. 


Civifalo, 12 tale. 


Bovini, Causa princ.palmente la ven- 
demmia, che tene occupata tnta fa no - 
stra geote di campagua, il mercato di 
oggi riescì piuttosto meschinw. Si con- 
terono circa quattrocento capi esposti in 
vendita; ma gli acquisti furoro quasi 
nulti. 

Suini. Discreto il concorso 3 questo 
mercato e si fecero anche suffi-ienti 
affari, però a prezzi molto ribassati. 


ùtercati cividalesi. 
Cividate, 12 ottobre. 


Uova: vendute 20000 a 1. 72,00. 

Burro: venduto quint. 5 da ! 190 
a 200 

Frutta: Pomi da 1. 15 a 25 — Noc- 
cisle da I. 20 a 80 — Uva da I. 10 a 
40 — Pere da I. 20 a 30 — Fichi da 
I. 10 a 15 — Pesche da I. Wa 30 — 
Castagne da L 10 a 15 — Marrom da 
.123a35. 














Di che malattia è morto 


fl conte Borico di Chambord?... 


Di morte naturste, o per avvelenaman'o ? 

Scriv. uo da G.rizia: 

Quando, il 24 agosto 1883 mur.sa a 
Frubsdorf il conte Enrico d: Chambord, 
dopo lunghe e dolorcse sofferenze, la 
contessa di Chambord non acconsenti 
all’autopsia cadaverica, sicchè i medie: 
che ai 26 dello stesso mese curar. 09 
l’imbalsamazione, non poterono cn si 
curezza sostenere il loro parere che la 
morte fossa seguta per gli efletti del- 
l’ulcerazione delle vie digestive. 

L’imbalsamazione si compì ro pre 
senza del conte Biacas, del barone Ra:n-» 
court, del prof. Vulpian di Par-g, dei 
prof. Drasche, Mayr, Stauzi e Kuudrat 
di Vienna e di diversi altri personaggi: 
in tutto, dodici. Durante l'operazione 
lunghissima riuscì ad un addetto del 
prof. Kundrat d' impadronirsi e sottrarre 
un pezzo di esufag» e di stomaco, che 
fu poi preparato segretamente da mano 
maestra, e quindi passò anonimo fra l: 
curivsità dell'istituto patologico anato- 
mico dei prof. Drasche. 

Sorta l’anno scorso la questione, 
tanto dibattuta in tutti i giornali fran - 
cesì, se fosse credibile che il conte di 
Chawbord fosse morto per effetto di 
veleav ; por una sequela di combinazioni 
fu scoperta l’esistenza «del preparato 
anatomico in discorso che fu accurata» 
mente esamivato e mise fuor di dubbio 
che la morta era veramente successa in 
seguito ad utcerazione, 

Per cura de! duca di Parma, fu ri- 
vendicato alla fimigha il preparato, che 
fu riachiuso in una cassetta d’argento 
alla quale si unirono î documenti com- 
prevanti trattarsi veramente di resti del 
cadavere del c.-nte: e vnerdì mattina, 
in presenza det cav. Ford nand» O 17, 
ex mzestro di corte del defunto. furouo 
depositati ue:la cassa che rich'uie il 
conto nel s.tterratieo della Casteguavizea 
e Gorizia. 

Questa notizia non mancherà di far 
sensazione, massime in Francia. 








La morte di un autore drammatico. 


Dopo quad.c: giorni di grave ma- 
lata, è morto a Toriuo, in erà di 65 
anni, l’autore drammatico, Valentivo 
Carrera, il creatore della comm. d:a po- 
piiaro italiana. — Debuttò nel 1859 col 
dramma : Il lotto. Ebbe li suo pù gran 
successo con la Quaderna di Nanni, 
commedia popolare rappresentsta per fa 
prima volta a Firenze nei 1870. 

A dargli il nume di cel. bre autore 
popolare, valse un'infinità di lavori, 
quali: Capitale e mano d' opera, drum 
ma sociale, La strage degli innocenti, 
Un avvocato dell'avvenire, c.mmedia 
satirica, La mamma del vescove, dram- 
ma ia cinque atti rappresentato su tatt 
i teatro d’Italia cel più gran suce: sso. 
Egli ha lavorato e molto iu sua vita, e 
perciò il popolo italiano, c-sì amante del 
teatro, non potrà non ricordarsi di lui, 












Nonzie felegrafiche. 


Grande incendio a Lecco. 
fi coco. 18 S ops un gravina 
nceado neile fabbrica di sallat. 19 
sata di proprictà d-lla ditia Bedeelll, 
Fiom, Perier e C pasta la Coriggio, 
franiona del viciso comune di Bass, 
fo musa» di un'ora fatto lo ntebidie 
mesto fe distratto coraprene le mao- 
chine, le stoffe, fa materia di Invorare 
e perfino 1 fsbrs che cranio appena atetì 
ritirati dal tribunale, i 
{i danno raggiunge le 20000 lira, 
Uso de prapretara, 1° niguor Rae 
darili di Coma, per fo sparenio gare 
voglia enpazzice; è stonto fu irettentio 
dal gettarsi dal fiume, 


La regina della Corea assassinata, 


New Kork, 13, Un dispaccio dele 
l'amemniragio Carpenter segnala fa sie 
tuazione della Corsa come inquietante. 
Dicesi che la Regina sia gtata  assagsie 
vata. | miriam dell'incrociatore 207 
ricano Yorkicun sono atsti inviati ® 
Seoul, 
mama 


Eni Monzicco gerente responsabile, 


D'alfittare camera am- 
mobigliata con qualche e 
loganza, e disobbligata, ia 
Via Gorghi N. 10 I° Piano, 


MALATTIE 
DEGLI OCCHI 
DIFETTI DELLA VISTA 


I! D.r Gambarotto, che da circa dico 
aoni si ccsupa di oculistica, ed ha see . 
guito un corso di perfezionamente ale - 
l':stero stabilitosi in Udine, dè visita 
gratuita al nolì peveri nella Far- 
macia Girslam: in Via del Monte ( Mer» 
cato Vecchio) nei giorni di Lunedì, 
Mercoledì, Venerdì alle ore’ 11. Riceve 
poi le visite particolari dalle due’ alle 

uattro tutto i giorni in Via Mercato 

ecchio N 4 eccettuati il primo e terze 
Sabato e la prima e terza Domenica 
d’ogn: mese. 























Da vendere 


una possessione di ferreno rrativo ae 
rativo arboralo di pertiche censuarie 
261. in mappa censuaria di Morgane 
al Tagliamento. 


Per trattative rivolgersi direttamente 


aila Ditta Susan 2. San Stino di Li. 
venza. N 


PENSIONE 
PER STUDENTI 


Prezzo moderato 


Rivolgersi Agenzia Fialbaat 
Plazza del Duomo. 


Gollegio Convitto Spessa 


Castelfranco Veneto 
sotto il patrocinio del Municipio ed ap- 
provata dal lì. Provveditore ‘agli studi 
METTA ASNUA: 
R Scuola Tecnica ed elem. Pubs Lire 330 
Ginnasio Privato e) 

Buon vilt. — locale fornito di ampie saio e 
situato in ivogo salnberrimo - vigilanza assidoa 
de«tro è fuori del Collegio = Gidacazione mio» 
Palo » civile. E 

Pei giovani che devono Sostenera nella ser» 
sione di: ‘‘ttobre «È: esami d riparazione è di 
ammissione, l'istituto resta aperto’ anche du= 
rante la vacanza, 


dl richiesta si spediscino programmi. 
Francesce Spessa 
Direttora > Propriétiirio 


| LAMPADE: 
A PETROL 


GRANDE DEPOSITO 
PRESSO LA DITT. 

G. LIZI. 
Mercatovecchio ‘negozio ex Masai 


UDINE 









































































SRI ESISTE RE SEGISRO SINIFLIERI 
-— BA, Via È Safe Sf 
A x 


va 





-LE INSERZIONI 


















O me È umnalati. 


ti: FARINA LATTEA NESTLE «se 
i. FARINA LATTEA NESTLÉ 


contiene sì asiebor indie: delle Alpi Svizzere, 
ts FARINA LATTEA NESTLE 

+ di facilizaina digestione. 
ia FARINA LATTEA NESTLÉ 


i varie e fa diastea 


La FARINA LATTEA NESTLÉ 


sifina In slasamente » fa dentirione, 


La FARINA LATTEA :NESTLÉ 


Fieft prosa Voen piacere dei Bambini. 


La FARINA LATTEA NESTLE 


è Fapida. 











SL e dns grande valore durante i calori 
estivi allorchè i bambini senò colpiti da mi intestinali, 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMAGIE E DROGHERIE, 











gle gar il sosire! 89 
EG 

















SET scoegg= Citardarsi dai calori estivi’ 
facendo la cura del Ferre China Bisler! liquore 
gradevolissimo ai palato, faciimente digerito dagli 
stomachi più deboli. — E' il preferito dei ricosti- 
tuenti anche economicamente — perchè bastano & 
bottiglie per sentirne i magici 

efletti donando il colorito, FOLETE LA SALUTER | 
il buon umore, l'appetito e i i 
la forza. 


i ; equa di Nocora Umbra 


è il prototipo delle acque da tavola — batterielo- 
gicamente pura, leggermente alcatina, favorisce in È 
modo ‘meraviglioso la digestione più difficile. — ie 
il Ecco il motivo del suo titolo di FE 
. Regina delle acque da tavola 























- Lezioni di Finite =, @ROBIA 


Composizione ed Estetica Musicale _,Si prepara e si vende dal 
GRESRT: 





| chimico farmacista Sandri 
pene di | Luigi in Fagagna. 


Lingua Tedesca ed ftaliana 
TOSO ODOARDO 


EE Maestro docente: Pietro de Carina 
deo " 
&hirarge-BPentista 


+. Recapito : Caffè Corazza. 
MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 


Unico Fabinetto algione 


* er lo matto della BOCCA 6 del DENTI 
‘Denti e Dentier® artificiali 














Istruzione soda, con metodi assoluta. 
mente, razionali, singolarmente confur- 
mati alla varia indole ed agli speciali 
intenti degli allievi e delle allieve. 
"Preparazioni ad Esami in Istituti di 
Istruzione pubblica e Conservatori mu- 
sicali, 

Trac 





ione di documenti e libri. 


RONCEGNO 


la ‘più forte acqua minerale arsenico - ferruginosa 
s«raocomentata Calle primarie Autorità mediche contro 7 
Aromis; Clorosi, malattie dei Nervi, dello Pelle e maliebri, Malaria, ecc 
La cura della bibita vien fatta dietro prescriziona medisa tutto l’anno. L'acqua si vande 
in suite le primarie farmacie e negoz: d’ acqua minerale in bottiglie blan con etichetta gialla 
e, faggeta al collo colla fiema Ecat, I).ri Waiz, e sopravi la marca depositata. Guardarsi dalle 
azioni è dall'acqua artificiale di Roncogno percnò inefficaci 


NCERVAZIONE SVI] 













IoBg 






Ma 





Dn 
Una chioma folla e fluente È degna corona della 
bellezza. — La barba e i capelli aggiungono all uomo 


cspélla di bellezza, di forza e di senno. 


suddetti articoli si rendono da ANGELO MI- 
GONE e C.i, Via Torino N, 12, Milano. In Ve 
nezia presso l'Agenzia Longega, S. SALVA. 


L'acqua di chinina di A 
geme © ©.i è dotata di fragranza de- 





fibicra ; impedisce ‘immediatamente la caduta | TORE 4825, da tutt: i parrncohieri, profumieri 
difonpelli è della barba sion solo, ma ne age- | Farmacisti; ad Udine : Sigg. MASON ENRICC 
vola li chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucchiere 






uppo, iafondendo loro. forza è mor- n 
bidezifi: PER PRE LE at — FABRIS ANGELO farmacista — MINISIR: 
Fa scomparire la forfora ad Basienra alla gio: 
vinessa una ivssureggiante cspigliatura fino st a I 

n chiai ig. CETTOLI ARISTUDRMO — a Tolmezzo da 
Alla-più tarda vecchiaia: sig. GIUSEPPE CHIUSSÌ farmatista. 
a Aacone, da L.:2, 1,50} Alle spedizioni per pacco postale aggiunger. 
rea, a L, 0,85. cent. 78. 


FRANCESCO piedicinati — a Gemona dal Signor 
LUIGI SILLIANI farmacista — in: Pontebba di 




























d Sonusiona 3, MANZONI TE ARA, Via dan Buglio 
e Poi . SESHEGNI e G_ MILANO fa San. cs 
iotouga di ce LONDRA È dI î le 










































send Prina 10 Alkarsssle 





senza lasciare sraccia del suo are. 


vionati difta pretica per l'impiego chelse ne fa da 


sisntare del 
piedi nel cavalli, 
st ingerghi al sen 
dini. L asmaccestnre, 7 
lc contusioni, gii seefti, i 
malieite. Serino contro fe Mus. i 
sloni di petto, nagino, brom- | 
chie, eco. . 


Ogni bettiglia contere: gr 26 Tintora di Canfa- 
rid e gr. 10 Gomma buforbio, 


frezzo L. & la bottiglia grande 
» »® » piccola 
Franco per posta L. &,8® < L, 8,80 





S. Paulo, 11; Roma, Via di.Pretra, U., 
In Udine: Comelli — Comessati — Nardini ——. Manganotti. 


Non vi scervellat 


tiene il ‘signor 


petto EBIZERIA 00, 
ren creed 


menti che l'ingegno umano la saputo 
ultimi tempi. Fanali ad olio, Tuiibrò da. 


ai solfilti eco. ecc. 


fabbricano anche, a richiesta. 


% 


Sarove?. 


Guar.sce vagidimebie le zoppiostare, ea 


“31 INSERZI 


Questa sail" presiose Tini. > 
misntd simpiazia fa. cauierizzazione el 
Fesro.rodenie ac. cavsliî, buoi, pecore, 660. 


i-riauitati otieuti al IBilafine Nenionale 1000 me. 





lola ricerca di-tumiero-o-lampadari ad’alio-od a petrolio | 
GRANDE ASSORTIMENTO — 


og 





mano o da appendere alle pareti, ‘limpadari ‘ia ap 


Egli riceve ‘in cambio anche lampadari e lumiere 
vecchie, rinnova le macchine ‘su vecchie lumiere, 'S' 


UDINE _ CRV UDINE 
% o 
A 


ia i, 











indéra 





















8 
Alle 





i ; i Ri 
Preparasi esclusivamente dai concessionari della ricetta A, MANZONI e G., Chimici Farmacisti, Milano, Vis 


& 

















in Mercafoveschio dove potrete trovare lumiere e, lam- .. 
padari d'ogni genere, garantiti, con tutti i perfeziona, 








ANNO IV. 


i convittori frequentano ie R. Scuole secondarie, classiche e tecniche, 
tinua — Cure assidua e paterne — Assistenza gratuita 
— Locale amp:o e bene arieggiato con ameno 6 vasto 


a) Sono vacanti due 
elementari della provincia. 


COLLEGIO CONVITTO PA 


Via Zanon, 6 — UDINE — Via Zanon, 6 
CONVITTORI 





| #° Anno | 2° Avio 








RETTA MODICA. 
Scuela elementare privata anche per esteral, 
fasegnamenti speolali. Lingue straniere — Musica — Canto — Scherma, ecc. ece, 
Aperto anche durante le vacanto auttiinàli — Chisdere programmi. 


CONCORSI 





TERNO 


ANNO IT 


@ Educazione accuratissima. — Sorveglianza cor 
nello studio — Trattamento famigliara.— Vitto sano e- sufficiente 
giardino — Posizione vicinissima alle R, Scuole (ciroa 800 metri). 


piazze semigratuite ed una gratuita per alunni di scuola tecnica 0 gianasiale figli di massi! 


%) Si ricevono prefetti-istitutori che abbiano compiuto almeno il Liceo o Î° Istituto Tecnico; ed un. maestro dle 


mentare ‘di grado superiore. — Vitto, alloggio, bucato, e stipendio da convenire. — 


referenze. 


Inviare documenti ed:«indicàre ottiu* 


La Direzione. 





Per le inserzioni in 3.a e 4.a pagina conviene 


pagare il prezzo antecipato. 













































